Il progetto educativo ed il funzionamento della comunità alloggio “Sole e Gioia”.
Premessa
Partendo dalla consapevolezza che la comunità ha il difficile compito di accogliere, sostenere e guidare, in un delicato momento della crescita, bambini/adolescenti in difficoltà, è necessario focalizzare l’attenzione in primo luogo sulla capacità di COSTRUIRE RELAZIONI BUONE in grado di nutrire i bisogni evolutivi e dare risposte adeguate ad eventuali comportamenti/disfunzionamenti che hanno determinato la necessità di una risposta istituzionale a tutela del minore stesso. Per riuscire a creare quel clima relazionale capace di trasmettere messaggi affettivamente significativi, ma nello stesso tempo di rappresentare una guida calda e autorevole, è fondamentale partire dalla consapevolezza che le modalità di organizzazione e funzionamento del gruppo di lavoro sono determinanti al fine di costruire un stile relazionale e comunicativo condiviso.Per tale ragione la base sulla quale costruire una comunità efficiente ed efficace sta in primo luogo nell'impegno costante ed attento alle dinamiche ed ai funzionamenti dell'èquipe ed ad una definizione dei ruoli chiara e precisa.

Bisogna avere chiaro a quale modello organizzativo fa riferimento la struttura, sia esso verticale od orizzontale.
Il modello orizzontale, al quale questo progetto si ispira, è quello sicuramente più produttivo nei momenti di nuova progettazione da avviare, stimolando lo sviluppo delle motivazioni degli operatori, l'assunzione di piene responsabilità dirette, la piena immedesimazione nel progetto complessivo della struttura e non solo del progetto educativo.
Modello orizzontale:
Responsabile con funzioni di:
· gestione risorse economiche
· rappresentanza legale formale
Equipe con funzioni di :
· rapporti con l'esterno, contrattazione con l'ente pubblico;
· progettazione educativa individuale
· progettazione delle attività 
· screening per le ammissioni 
· progettazione complessiva del servizio
Singoli educatori con funzioni di:
· gestione della casa
· relazione educativa
Il MODELLO ORIZZONTALE certamente più di quello verticistico presuppone una particolare attenzione per il lavoro d'équipe e, più in generale, per il lavoro di gruppo.
Il lavoro d'équipe è irrinunciabile perchè rappresenta la garanzia di un lavoro unitario degli adulti nei confronti dei ragazzi. 
Finalità
L’impostazione della comunità alloggio si prefigge nell’interesse unico del minore, le seguenti finalità :
· la valorizzazione delle potenzialità;
· il potenziamento delle capacità affettive, sociali e relazionali;
· la crescita dell’autonomia;
· l’interazione attiva con la famiglia di riferimento e le agenzie del territorio.
Il nostro progetto fonda le sue basi su alcuni elementi IMPRESCINDIBILI, che sono:
· La qualità della relazione tra educatore - minore, intesa come competenza professionale in grado di tenere sempre presente i bisogni reali del bambino /adolescente;
· L’articolazione di un progetto educativo individualizzato in grado di rispondere alle specifiche esigenze dei minori, tenendo conto della realtà comunitaria e della rete dei servizi esistenti;
· Offrire la possibilità di partecipare ad attività ludico-ricreative alcune proposte dall'ambiente stesso e dagli educatori, che favoriscano lo sviluppo globale delle potenzialità espressive e socio-relazionali dei bambini, attraverso una dinamica progettuale che tenga conto dei loro desideri, delle loro possibilità reali, ma che proponga anche nuove esperienze e scoperte.
· Favorire, mantenere e migliorare, laddove possibile, il legame con le famiglie d'origine;
Strumenti
Gli strumenti che verranno utilizzati sono:
a) le osservazioni sul campo
b) le riunioni d'équipe 
c) le riunioni coi referenti dei Servizi di riferimento del minore
Sarà garantita un’attività costante di formazione attraverso i seguenti strumenti:
· 1) la supervisione del servizio
· 2) la continuità delle riunioni d'équipe ed il coordinamento "sul campo" del lavoro
· 3) la partecipazione ad attività di formazione specifiche predisposte dalla Fondazione
· 4) la partecipazione anche ad iniziative di aggiornamento "esterne”
Il funzionamento della comunità
A chi si rivolge:
La comunità ospita 8 minori di sesso maschile di età 14/18 anni segnalati dai Servizi sociali(l'età minima può abbassarsi in particolari casi) sulla base di Decreti di allontanamento dai T.M. che indichino nell'allontanamento dal nucleo familiare la scelta educativa utile e necessaria ai fini della tutela, della cura e della crescita del minore stesso. Due posti sono riservati a minori con provvedimento penale; la struttura non può offrire risposta adeguata ai bisogni del minore con diagnosi psichiatrica conclamata.
Modalità di ammissione: 
1. Presentazione del caso da parte del Servizio Sociale richiedente o della Direzione Centro Giustizia Minorile (o USSM) richiedente;
2. Presentazione di documentazione scritta sulla situazione del minore che s'intende inserire;
3. Presentazione del caso al Responsabile interno dell'équipe ed all'équipe stessa per valutarne l'inserimento.
4. Incontro col Servizio richiedente, la famiglia e il minore stesso per mettere a punto e condividere lo specifico Progetto Educativo Individuale.

5. Inserimento del minore.
2.7 Dimissioni
Le dimissioni avvengono:
a) ad ultimazione del Progetto Educativo Individuale previsto;
b) alla scadenza dei termini di custodia previsti dall’eventuale procedimento penale;
c) in base ad una decisione assunta di concerto tra Servizi, équipe della Comunità a seguito di eventi o situazioni nuove.
L’ospite in linea di massima non viene dimesso senza che gli sia garantita una nuova situazione di accoglienza e, quando possibile, non prima che si sia integrato nell’ambiente e nel contesto di vita al di fuori della struttura.
Inoltre in casi eccezionali, quando l’ospite provoca grave e comprovato pregiudizio a se stesso e/o agli altri (ospiti/ operatori), il Responsabile dell'equipe inoltra una “Richiesta di allontanamento” all’ente inviante di competenza, il quale cerca un’idonea situazione di accoglienza alternativa e provvede al trasferimento.
Organizzazione : la comunità utilizzerà un approccio organizzativo flessibile, che nel rispetto di tempi/modalità già prestabiliti e cadenzati da attività/impegni/scelte specifiche, cercherà di tener conto sia delle esigenze del gruppo dei minori, che di situazioni/necessità particolari. Questo al fine di favorire nei gruppo minori un clima di partecipazione e condivisione al progetto più ampio della comunità oltre che a quello personale.
Questo obiettivo sarà facilitato dalla riunione di casa, a cadenza settimanale, che con la partecipazione dell'èquipe, offrirà spazio alle richieste/difficoltà/bisogni specifici di ogni singolo minore.
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